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«FELICE FATATI»

“Che un Fatati sia plurale pud anche darsi anzi si da.
Ma Felice & singolare: Singolare rimarra.”




PIANO DELLA FORMAZIONE TRIENNIO 2016 - 2019
 Il Piano Formativo triennale, parte integrante del PTOF, deve raccordarsi con le esigenze formative della Rete di Ambito, ma allo stesso tempo adattarsi ai bisogni formativi che IL territorio individua coinvolgendo direttamente i docenti mediante il Piano individuale di Sviluppo Professionale.
Il piano individuale, inserito nel portfolio del docente, si articola in tre macro-aree:
1. Area delle competenze relative all’insegnamento (competenze didattiche)

2. Area delle competenze relative alla partecipazione scolastica (competenze organizzative)

3. Area delle competenze relative alla propria formazione (competenze professionali)

Il portfolio professionale del docente
Il portfolio professionale del docente include il Bilancio delle competenze, già sperimentato per la formazione dei docenti neoassunti negli ultimi due anni. Il MIUR ha previsto la predisposizione di una piattaforma on-line nella quale ciascun docente  potrà documentare e riorganizzare la propria “storia formativa e professionale”.  Il portfolio consente  al docenti di costruire il proprio percorso formativo.

	Il portfolio è…
	Il portfolio consente di…

	Uno strumento che si avvarrà di una piattaforma on line a disposizione del docente
	Descrivere il curriculum comprensivo della storia formativa di ciascun docente

	Suddiviso in due parti

· pubblica (MIUR): per indicare riferimenti, risorse e link esterni

· riservata: gestita internamente dal docente
	Mettere a disposizione di ogni Dirigente Scolastico il curriculum digitale del docente

	Parte integrante del fascicolo digitale del docente
	Elaborare il bilancio delle competenze

	Il documento che raccoglie:

· Curriculum professionale

· Attività didattica

· Piano individuale di sviluppo professionale
	Valutare la qualità e la quantità della formazione effettuata (monte ore, modalità, contenuti)


Le macro aree della formazione del personale scolastico
Il Piano nazionale è un documento piuttosto flessibile: le azioni formative debbano essere adeguate al contesto scolastico. 
Le aree e/o priorità della formazione 2016/2019 si possono incardinare in un sistema che si basa sul raggiungimento di tre competenze essenziali per il buon funzionamento della scuola.

	Competenze
	Aree della formazione

	COMPETENZA DI SISTEMA
	· Autonomia didattica e organizzativa

· Valutazione e miglioramento

· Didattica per competenze e innovazione metodologica

	
	· Lingue straniere

	
	· Competenze digitali e nuovi ambienti

	COMPETENZE PER IL 21MO SECOLO
	per l’apprendimento

	
	· Scuola e lavoro

	COMPETENZE PER UNA SCUOLA INCLUSIVA
	· Integrazione, competenze di cittadinanza e cittadinanza globale

· Inclusione e disabilità

· Coesione sociale e prevenzione del disagio giovanile


La formazione organizzata in UNITA’ FORMATIVE
Le attività di formazione si articoleranno in UNITA’ FORMATIVE che, programmate e attuate su base triennale, dovranno essere coerenti con il Piano Nazionale e con i propri Piani formativi.

Le unità formative possono essere promosse e attestate (art 1 D. 170/2016):

· dalla scuola*

· dalle reti di scuole*

· dall’Amministrazione

· dalle Università e dai consorzi universitari

· da altri soggetti accreditati purché le azioni siano coerenti con il Piano di formazione della scuola
La scuola deve garantire ad ogni docente almeno UNA unità formativa per ogni anno scolastico.


	Le unità formative possono

prevedere:
	Sono unità formative anche la

formazione come:

	Formazione in presenza
	Animatori digitali

	Formazione on-line
	Team per l’innovazione

	Sperimentazione didattica
	Tutor dei docenti neo-immessi

	Lavoro in rete
	Coordinatori per l’inclusione

	Approfondimento personale e collegiale
	

	Documentazione e forme di restituzione alla scuola
	

	Progettazione e rielaborazione
	


Alla luce di quanto illustrato sopra, il Piano della Formazione triennale dell’IC “Felice Fatati” per il triennio 2016 /2019 si può tracciare a grandi linee nel momento attuale: esso seguirà le Priorità individuate nel Piano di Miglioramento sintetizzate negli schemi che seguono, le Priorità di Ambito, che saranno definite a breve dalla Rete di scuole dell’Ambito 4 di appartenenza all’interno del territorio della Regione Umbria, e le Priorità nazionali, già evidenziate sopra.

Lo schema di sintesi che segue, dunque, è una guida che andrà arricchendosi nel triennio delle scelte e delle esperienze del personale. 
	TRAGUARDO

In itinere in tre anni
	AREA DI PROCESSO
	OBIETTIVI
	REALIZZAZIONE

PERCORSI FORMAZIONE

 n°(*) temi strategici indicati dalla nota MIUR del 7/1/2016

	Ridurre la varianza di voto tra le classi sia in Italiano che in Matematica, con dati in avvicinamento rispetto a quelli nazionali di riferimento.
	1. Curricolo, progettazione e valutazione

2. Ambiente di apprendimento

3. Inclusione e differenziazione

4.Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane
	1.1 Percorsi interdisciplinari per classi parallele  attraverso metodologie di didattica non direttiva.

2.1Implementazione tecnologie didattiche per l'acquisizione delle competenze chiave di cittadinanza.

3.1Sperimentazione nuove strategie metodologiche per incrementare inclusione e pratiche di insegnamento individualizzato e personalizzato.

4.1Iniziative  di formazione per l'elaborazione di rubriche di valutazione

4.2 Arricchimento degli ambienti per la formazione e l'auto-formazione degli insegnanti con le tecnologie dell'informazione e della comunicazione. 


	-Didattica delle discipline(*)
-Didattica per Competenze
-Coding (*)

-Coesione sociale e prevenzione del disagio giovanile
-Disturbi oppositivi
-Bullismo e Cyberbullismo
-Apprendimento cooperativo (formazione interna)
-Pensiamo positivo (in Rete con ASL Umbria2)
-Percorsi di formazione  realizzati con  i finanziamenti provenienti dai Progetti di Rete sulle Competenze trasversali e sull’Ambiente di Apprendimento  (*)

-Percorsi di autoformazione

-Percorso docenti Tutor TFA  Università di Perugia

-Organizzazione di corsi per l’utilizzo dei software di condivisione1(*)

-Formazione area linguistica 2(*)
Piattaforma Gsuite e app per la didattica

	Costruzione di rubriche di valutazione in verticale condivise per le competenze trasversali
	1.Curricolo, progettazione e valutazione
	1.1 Istituzione di dipartimenti disciplinari per la costruzione di rubriche di valutazione sulle competenze trasversali.
	Percorsi di formazione realizzata con i finanziamenti provenienti dai Progetti di Rete sulle competenze trasversali e sull’Ambiente di apprendimento

1(*)   4 (*)




RAV


analisi interne e fotografia della scuola





PdM


fissa gli obiettivi di miglioramento della scuola





Piano della formazione


definisce le azioni formative della scuola





PTOF


parte dal RAV e racchiude il PdM e il Piano della formazione





*comma 6 art 1 D.170/16: “Le istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione singole o in rete sono soggetti di per sé qualificati a offrire formazione al personale scolastico…”








